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RINGRAZIAMENTO 
Signore grazie per la Parola di oggi  
che come sempre ci indica la via giusta da seguire.  
Grazie per il si di Maria che ci da  
la Tua grandezza e la Tua pienezza.  
Grazie ancora per il si di Giuseppe  
che senza parlare in silenzio ascolta  
nel sogno si fida di Te, e invita anche noi ad ascoltarti  
nei nostri sogni quelli buoni, quelli belli.  
Grazie perché agisci in noi cosicché  
possiamo avere la speranza di fare  
cose buone e utili nella vita.  

Giuseppe ha creduto in una cosa meravigliosa e non si è sbagliato, ha cambiato la storia.  
Lodè e gloria a Te Signore Gesù.                                                                                             Enza 

                                              
 

MONIZIONI                  
Ingresso  
Nessuno attese Gesù, con maggiore tenerezza, con più amore di Maria. Anche noi, vogliamo prepararci al 
Natale nella fede, nell'amore, nel lavoro di ogni giorno riflettendo, senza avere paura e non giudicando se-
condo le apparenze.  
 
Parola: 
Anche noi, ascoltiamo Sua parola, per poterla assimilare incarnare, per poter diventare angeli che toccano le 
corde del cuore di quelli vicino a noi e trasmettendone la forza. 
 
Comunione: 
"Giuseppe, non temere: Maria partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù. Egli salverà il suo popolo". Il nostro si, 
sia pieno come quello di Maria e Giuseppe, mettiamoci sotto lo sguardo di Dio, compiacenti solo a Lui, che ha 
mandato e ancora oggi manda, suo figlio Gesù, perché chiama e ci vuole proteggere, custodire e salvare. 
                                                                                                 Venerina 
 

 
PREGHIERE DEI FEDELI  

• Preghiamo per la Chiesa, in particolare per il messaggio di amore, di perdono, pace, dialogo e speranza 
lanciato dal consiglio delle Chiese cristiane in Sudan, affidando tutto a Maria, Madre della Chiesa e sposa 
di Giuseppe, preghiamo affinché i nostri sguardi possono raggiungere le terre martoriate dalla guerre, uni-
che vetrine del Natale. Signore noi ti preghiamo. 

 
• Chi potrà salire il monte del Signore? Chi potrà stare nel suo luogo santo? Chi ha mani innocenti e cuore 

puro, chi non si rivolge agli idoli. Dinanzi al via libera del Referendum su taglio dei parlamentari ti pre-
ghiamo affinché le scelte di quanti ci governano siano più vicino alle tante povertà dei nostri tempi. Signo-
re noi ti preghiamo. 

 
• Emmanuele, Dio con Noi, ti preghiamo per la donna  tunisina emigrata ad Agrigento che sta molto sof-

frendo per la perdita dei propri figli, affidandosi a Te, unico amore ed conforto, trovi forza e speranza per 
vincere ogni disperazione. Signore noi ti preghiamo. 

 
• Preghiamo per il mondo, in particolare la lotta ai diritti umani e Cristiani, come nella piccola Betlemme 

dove viene calpestata la dignità del Popolo Palestinese. Ti affidiamo i Bambini di questa terra dove sei 
nato, che oggi vogliamo ricordare con il gesto di carità, possano nel tuo sguardo, ottenere Benedizione 
giustizia da Te nostra salvezza. Signore noi ti preghiamo. 

 
• Oggi nella nostra Parrocchia uno sguardo particolare lo affidiamo anche alle opere di Don Tonino Bello 

che con Stefano raggiungono le terre dell’Africa, come San Giuseppe, dopo l'annuncio e l'invito dell'ange-
lo, possiamo anche noi immergerci nel sogno di Dio, l’Emmanuele, Dio con noi,  aprendoci senza riserve a 
gesti di amore e di attenzione verso i più poveri. Signore noi preghiamo.                               Katia 


